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U L T I M E N O T I Z I E 
SI RAFFORZA NELLA PACE LA GRANDE AMICIZIA TRA I DUE POPOLI 

Il lesto degli accordi di Mosca 
tra l'URSS e la Cina popolare 
» i 

Stalin offre un ricevimento in onore di Ciù En Lai e della delegazione cinese 

MOSCA, 16. — A conclusio­
ne dei colloqui cinosovietici 
svoltisi nella capitale delta 
URSS, è ttato emanato ieri 
sera il seguente comunicata 
ufficiale: 

« Negli ultimi tempi sono 
avvenuti a Mo%a colloqui tra 
Giuseppe Stalin, presidente 
del Consiglio dei Ministri del­
l'URSS, Andrei Viscinski, mi­
nistro degli Esteri dell'URSS, 
e Kumikin, ministro del com­
mercio estero dell'URSS, da 
una parte, e la delegazione go­
vernativa della Repubblica Po­
polare Cinese, capeggiata da 
Ciù En-lai, presidente del Con­
siglio amministrativo statale e 
ministro degli Esteri, e com 
poeta da Cen Yun, vice-presi­
dente del Consiglio ammini­
strativo statale, Li Fuciun, 
vice presidente del Comitato 
economico-finanziario, Ciang 
Ven-tien, ambasciatore straor­
dinario e plenipotenziario del 
la Repubblica Popolare Cine­
se nell'URSS, e da Su Yui, 
sottocapo di Stato Maggiore, 
dall'altra. 

• Durante i colloqui sono 
state discusse Importanti que­
stioni politiche ed economiche 
inerenti alle relazioni tra la 
Unione Sovietica e la Repub­
blica Popolare Cinese. Le 
trattative, svoltesi in un'at­
mosfera di amichevole com­
prensione reciproca e di cor­
dialità. hanno confermato la 
decisione delle due parti di 
dirigere i loro sforzi verso lo 
ulteriore consolidamento e 
sviluppo dell'amicizia e della 
cooperazione tra di esse, con­
tribuendo inoltre in ogni mo­
do a salvaguardare ed a con­
solidare la pace e la sicurezza 

A Port Arthur 
« Nel corso delle trattative 

le parti hanno concordato di 
iniziare l'attuazione delle mi­
sure destinate a realizzare, 
verso la fine del 1952, il tra­
sferimento dal governo sovie­
tico al governo della Repub­
blica Popolare Cinese, senza 
compenso, di ogni suo dirit­
to all'amministrazione comune, 

v della ferrovia cinese di Clang-
Ciung, assieme a tutte le pro­
prietà annesse alla ferrovia. 

• Al tempo stesso, Ciù En-
lai, presidente del Consiglio 
Amministrativo Statale e mi­
nistro degli Esteri della- Re­
pubblica Popolare Cinese, e 
Viscinski; ministro degli-Este­
ri dell'URSS, si sono scambia­
ti note sulla questione del 
prolungamento del periodo di 
uso in comune della base na­
vale cinese di Port Arthur. 

« E* stato inoltre emanato 
un comunicato sovietico-cine-
se sulla ferrovia cinese di 
Ciang-Ciung ». 

La nota inviata da Ciu Eri-
lat in data 15 settembre 19S2 
a Viscinski in relazione alia 
base navale di Port Arthur è 
del seguente tenore: 

» Caro compagno ministro! 
Poiché il Giappone si è rifiu­
tato di concludere un trattato 
di pare plurilaterale ed ha 
concluso un trattato separato 
con gli Stati Uniti e con cer­
ti altri paesi, dal che si de­
sume che il Giappone non ha 
ed e\ identemente non vuole 
avere alcun trattato di pace 
con la Repubblica Popolare 
Cinese e con l'Unione Sovie­
tica, si sono venute a creare 
condizioni pericolose per la 
causa della pace e favorevoli 
ad un ripetersi dell'aggressio­
ne nipponica. 

L a f e r r o v i a c i n e s e 
• Per queste ragioni, ed al­

lo scopo di assicurare la pa­
ce, ed anche sulla base del 
trattato di amicizia, alleanza 
e mutua assistenza tra la Re­
pubblica Popolare Cinese e la 
Unione delle Repubbliche So­
cialiste Sovietiche, il governo 
della Repubblica Popolare Ci­
nese suggerisce e chiede al 
governo sovietico di accettare 
di rinviare il ritiro delle 
truppe sovietiche dalla base 
navale cinese di Port Arthur, 
usata in comune, come previ­
sto nell'articolo 2 dell'accòrdo 
su Port Arthur, fino a quando 
non saranno conclusi un trat­
tato di pace tra la Repubblica 
Popolare Cinese e il Giappone 
e un trattato di pace tra l'Unio­
ne Sovietica e il Giappone. 

• Se il governo sovietico è 
d'accordo con questa propo­
sta del .governo della Repub­
blica Popolare Cinese, la pre­
sente nota e la vostra nota di 
risposta saranno considerate 
parte integrante dell'accordo 
del 14 febbraio 1950 tra la 
Repubblica Pooolare Cinese e 
l'URSS riguardo alla base na­
vale di Port Arthur, ed entre­
ranno in vigore nel giorno del­
lo scambio delle note ». 

« Accettate, compagno Mi­
nistro, l'espressione della mia 
profonda stima. Ciù En-lai ». 

ha risposta df Viscinski, da­
tata anch'està 15 settembre, è 
del seguente tenore: 

• Caro compagno presiden­
te e ministro defili esteri, ac­
cuso ricevuta della vostra no­
ta del 15 settembre. Il gover­
no sovietico e d'accordo con 
là preposta "del governo della 
Repubblica Popolare cinese, 
ed anche con la proposta che 
la vostra nota e questa rispo­
sta ad essa divengano parte 
integrante del succitato accor­
do del 14 febbraio 1950, rela­
tivo alla base navale di Port 
Arthur, e partire dal giorno 
dello scambio di queste note. 

• Gradite, compagno presi- sovietico ed il Governo della 
dente e ministro degli esteri, 
i sensi della mia profonda 
stima. A. Y. Viscinski». 

Ecco il testo del comunicato 
sovietico-cinese sul passaggio 
della ferrovia cinese di Ciang-
Ciung al governo della Repub­
blica Popolare di Cina; 

• In conformità con i rap­
porti di amicizia e di coope­
razione stabiliti tra l'Unione 
Sovietica e la Repubblica Po­
polare Cinese, il 14 febbraio 
1950 è stato firmato a Mosca 
un accordo sulla ferrovia ci­
nese di Ciang-Ciung, in base 
al quale il governo sovietico 
cede senza compenso al go­
verno della Repubblica Popo­
lare Cinese tutti i suoi diritti 
alla amministrazione comune 
della ferrovia cinese di Ciang-
Ciun ;, assieme n tutte le pro­
prietà annesse alla ferrovia. 
In base a questo accordo, la 
cessione della suddette, ferro­
via cinese di Cians-Ciung de­
ve avvenire non più tardi del­
la fine del 1952. 

« Attualmente, il Governo 

Repubblica Popolare Cinese 
hanno concordato di costitui­
re una commissione mista so-
vietico-cinese. La Commissio­
ne mista sovietico-cinese deve 
completare il passaggio della 
ferrovia cinese di Ciang-Ciung 
alla Repubblica Popolare Ci­
nese non più tardi del 31 di­
cembre 1952 ». 

Ieri, Giusepve Stalin, Presi­
dente del Consiglio dei Mini­
stri dell'URSS, ha dato al 
Cremlino un pranzo in onore 
della delegazione governativa 
della Repubblica Popolare Ci­
nese guidata da Ciù En-lai, 
presidente del Contiglio Am­
ministrativo Statale e ministro 
degli esteri, e in onore della 
delegazione governativa della 
Repubblica Popolare Mongola, 
guidata dal primo ministro 
Zedenbal. Da parte sovietica 
*-r«Tio predenti tra gli altri Mo­
lotov, Malenkov, Beria, Voro-
scilov, Mikoian, Bulganin, 
KagavnVic, Kruscev, Viscin­
ski, il maresciallo Vassiliev-
skì. 

MOSCA — Andrei Viscinshi, 
ministro degli esteri sovieti­
co, ha firmato per l'URSS 
gli accordi che integrano il 

Irati alo del 1950 

Dichiarazione del P.C.F. 
sui compagni Marta » Tillon 

/ / compagno André Marty escluso dalla Segreteria ed il compagno 
Tillon dati* Ufficio Politico del P.C.F. per attività frazionistica 

PARIGI, 16. La Segrete­
ria del Partito comunista fran­
cese ha emanato il seguente 
comunicato: » Nella sua sessio­
ne del 3-4 settembre ultimo 
scorso, il Comitato Centrale 
ha ascoltato e discusso un rap 
porto dell'Ufficio politico in 
seguito al quale esso ha preso 
le seguenti decisioni: 1) ritiro 
del compagno André Marty 
dalla Segreteria, mentre egli 
resta nell'Ufficio politico; 2) ri 
tiro del compagno Charles Til­
lon dall'Ufficio politico, men 
tre egli resta nel Comitato cen 
trale. Queste decisioni vengo­
no portate a conoscenza di 
tutti i membri del partito at­
traverso relazioni effettuate 
nei comitati federali, nelle se­
zioni f nelle cellule. 

« Le sanzioni, decise all'u­
nanimità dal Comitato Centra­
le, sono state motivate dalle 
divergenze politiche dei com­
pagni Tillon e Marty e dal la­
voro di frazione cui essi si 
dedicavano, ciò che rischiava 
di arrecare pregiudizio all'u­
nità del partito. 

• Nel corso dell'anno 1931, 
il compagno Charles Tillon, 

APPROVANDO LA RELAZIONE DEL PRIMO MINISTRO MOSSADEQ 

Il Parlamento persiano all'unanimità 
respinge le proposte Truman Churchill 

Mossadeq denuncia l'aggressione inglese e prospetta la possibilità di una rottura dei 
rapporti diplomatici - Il vice Presidente del Majilis attacca l'imperialismo degli S.U. 

TEHERAN. 16. — II Primo 
Ministro iraniano, Mohamed 
Mossadeq, ha confermato og­
gi, nel suo discorso al Parla­
mento, di ritenere Inaccetta­
bili, le proposte Truman-
Chùrchill sulla controversia 
anglo-iraniana per il petro­
lio. Il rigetto del progetto 
anglo-americano, e le contro­
proposte avanzate oa Mossa­
deq nel suo discorso «sono 
state approvate all'unanimità 
dal < Majilis », che na « on-
cesso la sua fiducia al Primo 
Ministro, con 60 voti favore-
Vóli còntr> ze io . 

Il discorso di Mossadeq è 
stato letto dal Vice Presi­
dente del Consiglio e Mini­
stro delle Finanze Bagher 
Kazeni. In esso il Primo Mi­
nistro iraniano rileva come 
la Gran Bretagna abbia 
mantenuto, dall'inzìo della 

Fuad Serag £1 Din 
si dimette dai Wafd 

11 partito wafdista riforma il tao Statato secondo le disposinosi di Naghib 

I L CAIRO, 16 L'ex S e ­
gretario generale del Wafd, 
Fuad Serag El Din, fatto ar­
restare insieme ad altre n u ­
merose personalità politiche, 
i l 7 settembre, dal generale 
Naghib, quando egli assunse 
la Presidenza del Consiglio, 
ha inviato per lettera al Pre ­
sidente del Wafd. Nahas, le 
sue dimissioni dal partito. 
Contemporaneamente Serag 
El Din si è dimesso dalla ca ­
rica di senatore. 

La lettera di dimissioni è 
stata letta, al termine di una 
riunione del gruppo parla­
mentare wafdista, da Nahas," 
il quale s i è rifiutato di dire 
s e le dimissioni fossero state 
accettate, limitandosi a d i ­
chiarare che un telegramma 
verrà inviato a Serag El Din. 

Ne l corso della sua riunio­
ne, i l gruppo ha approvato i 
nuovi Statuti del partito, r i ­
formati i n conformità alle d i ­
sposizioni di Naghib . 

I l Comitato dirett ivo del 
Partito Wafdista, riunitosi 
questa sera ad Alessandria 
ha deciso lo scioglimento del 
«gruppo wafdista», compren­
dente circa mil le eletti o 
eventualmente eleggibili al 
Parlamento che costituivano 
in altri termini, i quadri del 
partito. 

I membri del Wafd che d e ­
sidereranno entrare a far 
parte del «gruppo rinnova­
to» , che abbiano appartenu­
to o meno al gruppo disciol­
to, dovranno avanzare la l o ­
ro candidatura prima di g io­
vedì prossimo al Comitato 
Direttivo, che opererà una 
prima selezione e sottoporrà 
immediatamente la lista d e ­
finitiva al Ministero dell 'In­
terno, come disposto dal d e ­
creto legge sulla riorganiz­
zazione di partiti. 

n .Comitato Direttivo ha 
inoltre nominato' Ibrahim 
Fara* segretario generale dei 
Wafd, in sostituzione del di ­
missionario Fuad Serag el 
Din. 

II pr imo ministro Naghib 
ha ordinato questa aera la 
costituzione di u n tribunale 
militare incaricato di giudi­
care Ad ly Saleh Lamlutn, il 
gioayo proprietario fondiario 
arrestato sotto l'imputazione 
di aver aperto il fuoco con­
tro la polizia i l 12 se t tem­
bre, • Mafhagha, nel la pro­

vincia di Minya. Lamlutn è 
inoltre accusato di oltraggio 
alle autorità per aver affer­
mato che esse non avevano 
alcun diritto di togliergli le 
sue proprietà. Come si ricor­
derà, un ' poliziotto ad una 
donna rimasero feriti nel 
corso della sparatoria. L e 
udienze inizieranno domatti­
na alle 7. 

Intanto, un portavoce del 
Ministero del le Finanze ha 
annunciato questa sera che 
la riforma fondiaria sarà ini­
ziata in Egitto nel prossimo 
mese con l'espropriazione di 
vasti possedimenti apparte­
nenti all'ex re Farux ed a 
membri della famiglia reale. 
Il regolamento esecutivo r e ­
lativo alla riforma agraria e 
alla limitazione della pro­
prietà fondiaria — egli ha 
aggiunto — è ormai quasi 
ultimato e contempla i sud­

detti espropri. Si ritiene che 
il programma relativo alla 
riforma fondiaria verrà t>or-
tato a termine in 5 anni. 

Da parte sua, il Consiglio 
della Lega araba ha deciso di 
rinviare al mese prossimo le 
discussioni sugli accordi m i ­
litari dei paesi arabi 

I minatori america» 
verso k) sciopero 

WASHINGTON. 16. — Il Pre­
sidente del sindacato del mina­
tori americani. John Lewis, ha 
dichiarato iersera nel corso di 
una conferenza stampa che le 
trattative da lui condotte con i 
rappresentanti del proprietari 
delle principali miniere america­
ne di carbon fossile sono giunte 
ad un punto morto. 

Lewis ha aggiunto che d o la­
scia prevedere la possibilità di 
un prossimo sciopero di circa 300 
mila minatori. 

vertenza petrolifera tra la 
Persia e PA. I. O. C , un 
atteggiamento ostile, organiz­
zando il blocco economico del 
paese e cercando di guada­
gnar tempo, nella speranza 
di provocare una crisi eco­
nomica nell'Iran. 

Per un arbitrato 

Questo atteggiamento in­
glese è in contrasto con t» 
politica di amicizia che l'Iran 
Vorrebbe mantenere con la 
Gran Bretagna. Se il gover­
no britannico non lo modifi­
cherà potrebbe essere neces­
sario giungere anche alla 
rottura delle relazioni diplo­
matiche: in tal caso tutta a 
responsabilità n e ricadrà sul­
la Gran Bretagna. 

Al le proposte Truman-
Churchill, che sono state 
unanimemente giudicate tali 
da violare - l'indipendenza 
persiana, Mossadeq ha oppo­
sto alcune offerte, dirette a 
comporre la vertenza in 
corso. 

L'Iran è disposto ad in­
dennizzare l'< Anglo Iranian 
Oil Company» per il valore 
degli impianti di raffinazione 
(ma non accetta, dunque, di 
risarcire l'A. I. O. C. per In 
asserita «rottura di contrat­
t o » avvenuta con la nazio­
nalizzazione), sulla base de l ­
la decisione dei tribunali 
iraniani. 

Dato, tuttavia, che l'AIOC 
richiede un arbitrato inter­
nazionale. il governo persia­
no è disposto a rotlop&rre ' s 
vertenza ad una Coite In­
ternazionale, qualora la com­
pagnia britannica accetti i 
seguenti punti: 

a ) L'indennizzo sarà l imi­
tato agli impianti di Abadan; 

b ) L e controversie fra le 
due parti, per il perìodo dal 
1933 ed il 1951 saranno rego­
late secondo gli accordi in 
vigore nell'epoca relativa: 

Un paeae amico 

e) L'A. I. O. C. non potrà 
avanzare rivendicazioni per 
il periodo successivo alla na ­
zionalizzazione; 

d) L'A. I. O. C. dovrà pa­
gare immediatamente i 49 

milioni di sterline chi« essa 
deve all'Iran ed indennizzare 
l'Iran delle perdite subite ir 
seguito al blocco economico 
imposto dall'Inghilterra. 

Nel corso del dibattito; il 
vice presidente della Came­
ra, Ahmed Razavi ha con­
dannato l'appoggio che il 
presidente Truman ha a c ­
cordato al primo ministro in ­
glese Winston Churchill. Egli 
ha definito ridicola l'offerta 
americana di "aiuti economici 

aer l'ammontare di dieci int­
oni di dollari dicendo che 

« l'Iran ha speso molfo di 
più per l'acquisto di rotta­
mi» , alludendo alle armi che 
il governo di Teheran ha a c ­
quistato dai depositi « s u r ­
plus » dell'esercito egli S. U. 

Dopo aver affermato che 
l'Iran non vuole che i l suo 
petrolio «serva ad armare i 
paesi occidentali contro un 

De Gasperi ripiega sul plebiscito 
(CeattaBasleae Sana 1. pagi»*) f separatiste e individualistiche quale, criticando il progetto di 

che, in certi momenti, potreb-
La giornata strasburghese dilbero sorgere in qualche parla-

De Gasperi si avvia alla con-1mento nazionale*: la dif< 
elusior.e con un duplice ma- della sovranità nazionale è ri­
ero bilancio: il fallimento de! 
colloqui con Eden e i poveri 
risultati della tanto strombaz­
zata proposta per una unione 
federalistica europea, • nella 
quale i nomi di De Gasperi e 
di Schuman sono uniti. 

Oggi a Presidente del Con­
siglio ha difeso la sua propo­
sta davanti all'Assemblea con­
sultiva del Consiglio d'Europa. 
Lungo discorso infarcito di 
luoghi comuni europeistici, 
dal quale, tuttavia, due ele­
menti devono essere tratti, 
per offrire nuovi argomenti di 
giudizio «uTia reale sostanza 
del progetto • federalistico >. 

Nel modo più chiaro possi­
bile, De Gasperi balnfatti con­
fermato eh* obiettivo della 
• federazione europea» da lui 
proposta è quello di limitare al 
massimo grado l'autorità dei 
parlamenti nazionali, onde far 
n« dei docili «frumenti della 
politica di guerra atlantica. 
• Senza un'autorità politica cen 
trale — ha detto il Presidente 
del Consiglio italiano — fi ge­
nere di solidarietà previsto dal­
la comunità di difesa non po­
trebbe resisterà alla tendenze 

dotta al livello del •separati­
smo* dal fedele servitore d e 
gli Stati Uniti, il quale dimo­
stra di aver molta fretta e ag­
giunge: * n primo e più im­
portante problema è individua­
re quali siano i settari della 
vita dei nostri paesi che de­
vono essere sottoposti per pri­
mi al potere dell'autorità po­
litica centrale, per garantire e 
rendere -operante la difesa co­
mune* e cioè i piani di ag­
gressione all'URSS. • I campio­
ni della piccola Europa — ave­
vano dichiarato ieri i socialde­
mocratici tedeschi — tentano di 
rafforzare l'alleanza militare 
tanto criticata, costituita dal 
progetto di esercito europeo»; 
giudizio, come si vede, quanto 
mai ' esatto, alla luce delle 
odierne dichiarazioni di De 
Gasperi. 

D. Presidente del Consiglio 
ha • concluso ' questa parte del 
suo discorso chiedendo arevt 
sioni costituzionali »: decisa 
mente, la Costituzione repub­
blicana italiana è un pruno 
nell'occhio di De Gasperi 

De Gasperi, ha dichiarato che 
• non è del tutto da escludersi 
che la nuova comunità conti­
nentale finisca per essere do­
minata dalla Germania ». 

w *^ gv*jsntfjfsi sai laaste] 

U « C t e > a i Cristo» 
MONTREAL. 1S. — La Chic* 

di Cristo del Canada («Pen 
tecostal o Assembues of Cana­
da») ba chiesto al primo mini­
stro St Laurent e al ministro 
degU Affari Esteri Pearson di 
aiutarla ad ottenere le liberta 
religiose per i suoi aderenti m 
Italia. 

La Chiesa di Cristo afferma che 
al suol «edeli sono stati negati 
1 diritti chrfll, le loro sedi di 
culto sono state chiuse • agli 
officiasti la aottsta italiana ba 
ordinato di abbandonare n p i t i . 

n reverendo Smith, già soprani-
adente generale della Chiesa di 

Cristo «M Canada, ha «schiarato 
di *uì!?Efl !****—"_ s* fwale 
i . z*.— £ £"?»» • * . feestl 1E-
la chles* « cristo la inumi 
«a «ai largo seguito eh* «ala 
fesstone ottiene. 

La Chissà di Cristo dal 
nella sua mortone al primo mi 

I lustro e al ministro dagU atrarl 
•steri afferma che te tate que-

paese amico», Razavi ha af­
fermato: « Se l'URSS e i pae­
si del blocco orientale ver­
ranno con delle petroliere, 
noi venderemo loro del p e ­
trolio. Noi conserveremo il 
il nostro atteggiamento di ar ­
bitro amichevole fra tutti i 
paesi. Non abbiamo chiuso i 
nostri uffici di vendita ai 
paesi dell'Oriente europeo, 
ed assicuriamo questi paesi 
che non venderemo ad altre 
potenze le nostre miniere, le 
nostre v ie di comunicazione e 
le Ppstre basi militari in m o ­
do* che possano essere uti l iz­
zate contro di loro. Non v o ­
gliamo armi americane; se 
Truman crede di poter fare 
dell'Iran una Turchia, s'in­
ganna ». 

Gli osservatori rilevano che 
al fine di potersi .esprimere 
con tutta libertà, Razavi non 
ha presieduto i dibattiti. 

Il duca di Bedford 
per la pace in Corea 
71 personalità britanniche formano un Comitato 
d'iniziativa per il Congresso della Pace di Vienna 

LONDRA, 16. — Alternan­
dosi allo stesso microfono, il 
duca di Bedford, i l decano di 
Canterbury, J. Figgine, segre­
tario generale del sindacato 
dei ferrovieri, e il laburista 
Davies, oratori che mai pri­
ma d'ora erano apparsi ins ie ­
me sulto stesso palco, hanno 
parlato nella grande arena 
coperta delTEmpress Hall. 

Un caldo applauso ha sa­
lutato l'affermazione del du­
ca di Bedford che «porre fi* 
ne alla guerra in Corea è il 
primo passo verso il raggiun­
gimento della pace nel m o n ­
do ». 

II discorso del decano, dott. 
Hewlett Johnson, larghi e-
stratti del quale sono stati ri­
portati dal Manchester Guar­
dian, è stato un appassionato 
appello all'amicizia fra l'In­
ghilterra e la nuora Cina. 

Riferendosi alla vergognosa 
campagna scatenata d a l l a 
stampa contro la sua persona, 
nel luglio scorso, at suo rifor-
torno dalla Cina, perchè egli 
ne aveva riportato la petizio­
ne contro la guerra batterio­
logica, affidatagli da eminen­
ti personalità cinesi, il deca­
no ha detto: « Tutto i l chiasso 
che si i fatto intorno a me, 
non mi è dispiaciuto, perche 
ha reso impossibile a ch iun­
que di dare il suo consenso di 
accettare in silenzio la guerra 
batteriologica. Forse, se ci 
fosse stato un chiasso simile 
la prima volta che venne usa­
to il naplan, i bombardamenti 
al napalm avrebbero potuto 
essere stroncati sul nascere. 
Se la mia azione ha aiutato a 
far ridurre la guerra batte­
riologica, morirò un uomo 
contento ». — 

Settantun eminenti perso­
nalità della scienza, della cu l ­
tura e dell'industria britan­
niche hanno formato un, co­
mitato di iniziativa, allo sco­
po di inviare la più nume­
rosa e qualficata delegazione 
inglese al congresso dei po­
poli per la pace, che si terrà 
in dicembre a Vienne. 

Una dichiarazione del c o ­
mitato di iniziativa invita 
persone di qualsiasi opinione 
politica e fede « a discutere i 
problemi che 'ostacolano te 
pace, ad inviare avaocrimenti 

sentita la vera voce dell'opi­
nione pubblica inglese». 

Tra i membri del comitato 
di iniziativa figurano, tra gli 
altri, il prof. Whitehead. in­
segnante di matematica pura 
a Oxford; A. Me Dougall, 
presidente del sindacato dei 
metallurgici; Lady Trevelyan, 
moglie di Sir Charles Treve-
layn, ex-presidente del mi­
nistero dell'Educazione; il 
commediografo Patrick Ha­
milton; l'attore Milei Malie-
son; lo scrittore James Al-
dridge. 

Numerosi nomi di leaders 
sindacaU appaiono nella lista, 
tra cui quelli dei sei dirigenti 
del sindacato nazionale dei 
minatori. Molti medici hanno 
dato la loro adesione al co­
mitato e, fra essi il dott. Car-
dew, segretario generale del 
medici condotti. 

•espleta r a n t e s i m 
M i a Libia all'ONU 

Rimane da segnalare rinter- lattone .matta nega "tatù iTt£|«tf_ comHe*o, pèrcj te 'a l c o n ­
vento di un delegato inglese i l i ritti civftì I arcato di Vi 

NEW YORK, 16. — Il d e ­
legato sovietico all'O. N . U. 
Jacob Malik, ha presentato 
oggi una formale richiesta al 
Consiglio di Sicurezza del le 
Nazioni Unite per l 'ammis­
sione della Repubblica De­
mocratica del Viet Naro. 

U Consiglio di Sicurezza ha 
ripreso questo pomeriggio il 
dibattito sulle nuove ammis ­
sioni all'ONU. 

I l Consiglio ha tonanti tu t ­
to preso in esame la richie­
sta di ammissione all'ONU 
della Libia. Il delegato P a ­
kistano Ahmed Bokhari ha 
chiesto ai membri del Consi 
alio di adottare un provvedi 
mento di carattere eccezio­
nale a favore della Libia, s ta­
t o creato dalla stessa ONU, 
ammettendola all'unanimità, 

Intervenendo a sua volta, 
il delegato sovietico Malik si 
è dichiarato sfavorevole alla 
ammissione della Libia, a m e 
n o che — egli h a detto — 
non siano contemporanea­
mente ammessi gli altri tre ­
dici candidati citati nel la r e ­
cente proposta sovietica 

Il presidente ha quindi 
messo ai voti la risoluzione 
del Pakistan per l'amraissio-
c e d e D a Libia, c h e è stata 
respinta, 

che rappresentava il partito 
in seno al movimento della 
pace, era stato privato cu que­
sta responsabilità, in seguito 
alle divergenze che lo oppo­
nevano all'Ufficio politico e al 
Comitato centrale, queMe di­
vergenze &i esprimevano nel 
minio seguente: 

— esitazione ad impegnale 
le campagne decise democrati­
camente dal Consiglio Mon­
diale della Pace; 

— concezione errata del mo­
vimento della pace, da lui con­
siderato sotto la visuale ri­
stretta di un'organizzazione 
politica; 

— tendenza a porre sotto la 
tutela dei movimenti della pa­
ce tutte le organizzazioni de­
mocratiche di massa. 

» Queste posizioni del com­
pagno Charles Tillon erano 
state condannate all'unanimità 
dal Comitato centrale nell'a­
prile 1951. In una lettera del­
l'ottobre 1951, rivolta all'Uffi­
cio politico, Charles Tillon 
scriveva: « lo dichiaro che la 
decisione di ritirarmi dal po­
sto di rappresentante del parti­
to nel movimento delia pace é 
giusta e l'accetto come uria 
sanzione meritata t>. 

« Ora, durante il periodo in 
cui questi problemi opponeva­
no il compagno Charles Tillon 
all'Ufficio politico e al Comi­
tato centrale, il compagno An­
dré Marty. nascostamente dal­
la direzione del partito, orga­
nizzò un incontro con Tillon, 
presso un compagno che il XII 
Congresso del partito non ave­
va rieletto al Comitato cen­
trale. 

« Il compagno Charles Tillon 
ha dichiarato che in questo in­
contro si parlò delle sue di­
vergenze con l'Ufficio politico 
e che André Marty gli indicò 
che egli non aveva torto. Se il 
compagno Charles Tillon non 
ha nascosto il fatto che questa 
riunione ebbe luogo, né il suo 
carattere, il compagno André 
Marty, invece, lo ha negato, 
fino al momento in cui nume­
rosi confronti lo hanno obbli­
gato a riconoscere la verità. 
Così, mentre egli approvava 
ufficialmente le decisioni del 
Comitato centrale e dell'Uffi­
cio politico nelle loro sessioni 
regolari, André Marty appog­
giava il compagno Charles Til­
lon contro quelle- stesse deci­
sioni. 

• Nuove prove 
« Nelle- discussioni ai Comi­

tato centrale, nei comitati fe­
derali e nelle riunioni di se­
zione e di cellula attualmen­
te in corso, vengono portate 
nuove prove che indicano co­
me il compagno André Marty 
tentasse dt comportarsi nello 
stesso modo con altri compa­
gni e d ò su tutti i problemi 
politici essenziali. 

« Le divergenze politiche 
del compagno Charles Tillon si 
sono sviluppate anche in altri 
campi. 

• Già durante una discussio­
ne, il compagno Charles Tillon 
aveva opposto 11 suo atteggia­
mento a quello della compa­
gna Jeannette Vermeersch. La 
posizione assunta da Charles 
Tillon a quel tempo portava 
in pratica ad una discrimina­
zione tra i militanti del par­
tito, secondo il posto che era 
stato affidato loro durante la 
occupazione. Dopo che l'Ufficio 
Politico aveva chiesto a Char­
les Tillon di precisare il suo 
pensiero, egli scrisse: 'Affer­
mo che mai, nel mio pensie­
ro, una simile discriminazione 
si è fatta luce, perchè io ho 
sempre ritenuto che qualsiasi 
discriminazione fra i militanti 
responsabili del partito duran­
te la guerra condurrebbe a 
porsi, oggi come durante la 
guerra, sulle posizioni dei peg­
giori nemici del partito*. 

• Nella riunione dell'Ufficio 
politico che ha preceduto l'ul­
tima sessione del Comitato 
centrale, il compagno Charles 
Tillon ha preteso, contraria-
mento a quanto era evidente, 
• che egli sarebbe stato colpito 
ed eliminato dall'Ufficio poli­
tico, come tanti altri che han­
no lottato durante l'occupa-
sione». 

• Così la posizione di Char­
les Tillon, manifestata nella 
sua discussione con Jeanette 
Vermeersch, non era fortuita 
e la sua autocritica, contenuta 
in una lettera scritta di sua 
propria mano, non era sin­
cera. 

«Charles Tillon era dunque 
da tempo influenzato dalla 
campagna del nemico e si tro­
vava indotto a porsi sul suo 
stesso terreno, ad opporre l'a-
tione del partito a quella dei 
r . T. e P. F. (rrancs Ttrears 
• Partì*™ Franeatses - n d J.1, 
mentre i F. T. e P. IL sono 
stati creati su iniziativa del 
partito. 

• Charles Tillon sa tuttavia, 
meglio che chiunque altro, che 
non vi sarebbe stato l'impulso 
dato dal partito alla lotta, ar­
mata o no, contro l'occupan­
te, se. Un dal 1939, Maurice 
Thorex non fosse stato messo 
nella clandestinità alla testa 
del nostro partito. L'azione 
armata del Partito contro lo 
occupante data da molto tem­
po pr.mo della formazione dei 
F. T. e P . F. Sono dei gruppi 
di lotta dai nomi diversi che 
in seguito hanno formato i 
F. T. e P. F. A quel momento, 
la direzione del partito deci . 

; che il dieci per cento degli 
effettivi e dei quadri del par­
tito dovevano raggiungere 1 
F. T. e P. F. 

• Dal giorno della loro for­
mazione, i r . T. e PI F. sono 
sempr* «tati diretti dalla di­
rezione del partito, tramite i 
suoi militanti che si trovavano 
nel Consiglio nazionale mili­
tare. In seguito, l'appello alla 
insurrezione nazionale è stato, 

e doveva essere, lanciato dal 
partito. Il manifesto del parti­
to, firmato dai suoi dirigenti e 
dai suoi eletti, che chiamava 
all'insurrezione, era il corona­
mento di tutta la battaglia del­
la resistenza, organizzata e di­
retta dal partito. 

• Il ruolo dei F-T. e P.F., 
sotto la direzione del panne , 
fu notevolissimo; in quanto 
gruppi armati della resistenza. 
essi combatterono eroicamente 
dal principio alla fine, senza 
alcuna riserva mentale. In 
questa battaglia àc\la resisten­
za, dal distributore di manife­
stini sino ai dirigenti del par­
tito ed agli organizzatori delle 
azioni più diverse, passando 
per coloro che sono stati arre­
stati dal 1939 sino al 1944 e 
che hanno subito la prigione e 
i campi di - concentramento, 
tutti hanno parecipato ad una 
medesima battaglia, sotto una 
medesima direzione, quella 
del partito, quella del suo Se­
gretario generale Maurice 
Thorez. 

La via dell'onore 
u Nel quadro ai questa bat­

taglia, i 27 nostri deputati del­
la strada dell'onore, hanno 
mostrato a tutto il partito l'e­
sempio di una lotta di prin­
cipio contro il tradimento dei 
governanti, l'esempio dell'in­
ternazionalismo proletario e 
delia fedeltà all'Unione sovie­
tica ed al compagno Stalin. 
E' questa l'azione, una e in­
divisibile, del partito nella re­
sistenza. 

« La discussione nella Se­
greteria del partito nell'Uffi­
cio politico ed al Comitato 
centrale ha indicato nel com­
pagno André Marty delle di-
vervenze politiche identiche e, 
nello stesso tempo, il tenta­
tivo di portar pregiudizio al­
l'unità del partito, attraverso 
il discredito sistematico di al­
tri dirigenti del partito. Ciò fu 
confermato da numerosi mili­
tanti e membri del Comitato 
centrale, come pure dal com­
pagno Charles Tillon stesso, 
nella riunione dell'Ufficio po­
litico che ha preceduto il Co­
mitato centrale. 

» La discussione continua nel 
partito. La stessa inchiesta su 
questi fatti gravi non é an­
cora terminata. Perciò al Co­
mitato centrale i l . compagno 
Leon Mauvais poteva, in no­
me dell'Ufficio politico, con­
cludere il suo rapporto nel 
modo seguente.-

« TI compagno André Marty 
— come il compagno Charles 
Tillon — non possono aver 
dubbi sui sentimenti del Co­
mitato centrale e sull'aiuto che 
ciascuno è deciso a portar lo­
ro. Tuttavia, noi speriamo ar­
dentemente che i compagni 
André Marty e Charles Tillon 
faranno t passi necessari nel­
l'interesse del partito. Anche 
adesso, concludendo il dibat­
tito con le sanzioni necessa­
rie, t membri del Comitato 
centrale lo faranno con la spe­
ranza che il comportamento 
dei compagni André Marty e 
Charles Tillon, ogpi e in se­
guito permetterà al partito e 
al prossimo Congresso di pren­
dere tutte le decisioni confor­
mi all'interesse, all'imita del 
partito e della sua direzione». 

«I l Comitato centrale, adot­
tando unanime, ivi compresi 
Tillon e Marty, le proposte 
dell'Ufficio politico concernen­
ti le sanzioni contro i compa­
gni André Marty e Charles 
Tillon, ha dimostrato che nes­
sun militante, malgrado i suol 
meriti passati, può porsi al di ­
sopra del partito. 

« L e sanzioni prese nei con­
fronti di André Marty e di 
Charles Tillon, che numerosi 
militanti ritengono troppo mo­
derate. dimostrano la volontà 
del Comitato centrale di fare 
di tutto per aiutare a correg­
gersi I compagni che ei trovano 
nell'errore e di non permette­
re mai che sia portato pregiu­
dizio all'unità del partito». 

F.to La Segreteria del Par­
tito comunista francese 

lidiiRla i l Corea 
(Ceauauaxioae «alla 1. pagina) 

nalità presenti erano Kuo 
Mo-jo, Presidente dell'Accade­
mia cinese e del Comitato Po­
polare cinese per la pace mon­
diale; Li Szekuang, Tao Mcng-
ho, Ciù Ke-cen e Wu Yu-hsun, 
vice-presidenti dell'Accademia 
cinese; Li Teh-ciuan, Presiden­
te dell'Associazione cinese del­
la Croce Rossa; Ho Ceng e Fu 
Llen - ciang, rispettivamente 
Presidente opoiarlo e Presiden­
te dell*Aesociazione medica ci­
nese; Ciang Hsi-jo, Precidente 
dell' organizzazione pechinese 
del Comitato cinese della pa­
ce; 11 dottor Tsien San-tsia'ig, 
membro di collegamento della 
Commissione; Liao Ceng-cih, 
Presidente del Comitato pei le 
accoglienze alla Commissione 
scientifica internazionale; Kung 
Nai-ciuan, Segretario generale 
del Comitato per le accogl en-
ze; il dettor Ci Su-hua, Vice­
segretario generale de' Corni-
tato per l« accoglienze; il dot­
tor Ciuang Hui-lai. il do tor 
Wu Tsan-tut.g, il dottor Fang 
Kang, u Qo'.̂ or Ciù Huang-tu, 
il dottor Yang Scih-ta e ì! dot­
tor Yen Jien ying, 6pecialisti-
ufflciali di col.egamentj. Eraro 
presenti giornalisti cinesi e 
straniei i. 

Dopo la firma, Kuo Mo-jo '.ia 
pronunciato un breve disco'.''o. 
Egli ha detto: 

« Per ottenere la pace, per 
salvaguardare l'umanità e per 
sa'vare la scienza, voi avete 
superato ogni corta di difluolta 
ed avete assolto un grande com­
pito. Noi, il popolo cine-e, vi 
appoggiamo con tutto il cuoi e 
e vi siamo grati. Pensiamo che 
il popolo coreano e tutte le pei-
sone oneste del mondo vi ap­
poggeranno e vi saranno giote 
anch'esse. Quanto voi avete fol­
to resterà nelle pagine glorio.-
se della storia umana. Il vo­
stro onore non sarà mai offu­
scato. La vostra abnegazione è 
entusiasmante. Neil'intere-se 
della verità e de'la giustizia, i 
grandi scienziati non si a i r r i ­
dono mai alla violenza. Sia glo­
ria per sempre a coloro che 
difendono la verità e la giu­
stizia ». 

A nome' della Commissione 
scientifica internazionale, il 
professor Jean Ma Iter re ha 
risposto: 

< Rammento che pochi mesi 
fa, alla sessione di Os'o del 
Consiglio mondiale della pace, 
eia Kuo Mo-jo che il delegato 
coreano dissero che avrebbeio 
bene accolto le inchiesi e di un 
gruppo internazionale di sc.en-
ziati imparziali ed indipende.iti 
sulle loro accuse relative alla 
guerra batteriologica. Ci è stato 
fatto questo grande onore, e 
noi siamo venuti per assolvei e 
questo importante compito. 

« Siamo etati profondamente 
consci dell'importanza di que-
bto compito. Siamo venuti da 
molto lontano per raccogliere 
prove adeguate su'-Ia gu*ira 
batteriologica condotta da^ii 
Stati Uniti. II nostro compito 
é stato quello di decidere sulla 
validità delle prove. 

< Abbiamo iniziato con un at­
teggiamento dubbioso verso cer­
ti problemi, allo scopo di g iù- -
gere meglio alla verità. Gli 
scienziati cinesi e coreani, co­
me pure gli scienziati di t i t io 
il mondo, comprenderanno que­
sto. Penso che la forza della 
verità cui noi siamo giunti con 
tante precauzioni sia per que­
sto fatto tanto più grande. 

e Noi abbiamo visto con i 
nostri occhi testimonianze con­
siderevoli, ed abbiamo tutti fir­
mato il rapporto. Ripetiamo an­
cora una volta che la Cina e 
la Corea sono state realmente 
obiettivo di una guerra batte­
riologica, e che le forze degli 
Stati Uniti sono di ciò respon­
sabili. 

«Noi stabiliamo questi fatti 
^er i popoli di tutto il mondo. 
Ognuno epera che, una volta 
denunciati questi delitti, la lo­
ro perpetrazione cesserà. Se ciò 
non sarà, i popoli del mondo 
puniranno 1 responsabili. 

«II nostro compito é stato 
quello di studiare questi pro­
blemi dal punto di vista scien­
tifico. E' una disgrazia che la 
realtà della guerra batteriologi­
ca sia effettivamente provata. 
Sebbene il contenuto di que­
sto rapporto, In calce al quale 
abbiamo apposto le ncstre fir­
me. eia fosco, pure la stessa 
relazione crea un fondamento 
di speranza >. 
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